RECITAL “LA NOTTE SANTA”

Presentazione

Natale è una festa davvero speciale, perché accende il cuore degli uomini di fronte all’infinito Dio che prende forma umana sotto le sembianze di un bambino, nato circa 2000 anni fa.

Ci sorprende ogni volta ricordare e rivivere questo “fatto” che ancora oggi ci parla della tenerezza di Dio verso l’umanità.

Se Dio si è fatto uomo come noi vuol dire che ci ha presi a cuore e ci vuole suoi interlocutori ed amici per sempre.

La nascita di Gesù ha aggiungo una pagina nuova alla storia dell’umanità, quella pagina meravigliosa che troviamo testimoniata nel Vangelo, la “lettera aperta” che Dio ha scritto per ognuno di noi e che ancora oggi ci parla.

Questo recital vuole ripresentare in una veste semplice e adatta ai bambini, questa “novità” che fa ancora riflettere e pregare gli uomini.

“Tutti dovranno recarsi nella città dove sono nati per registrarvi il proprio nome”, ordinarono i Romani.

Era inverno e le notti erano lunghe e fredde. Maria, una giovane della cittadina di Nazareth, stava aspettando un figlio. Nonostante questo, si mise in viaggio, insieme a Giuseppe, suo sposo, verso la città di Betlemme dove Giuseppe era nato. Molte persone stavano viaggiando in quella direzione per partecipare al censimento e registrare i loro nomi in quella citta.

CANTO: ANDARE A BETLEMME
(CORO)
L’asinello lemme lemme

lungo la via di Betlemme

con Giuseppe e con Maria

per la lunghissima via.

(SOLISTA)
Faticoso è questo viaggio

per Maria che si fa coraggio

aspettando il suo Gesù

lei guarda il cielo tutto blu.

Ritornello:
ANDARE A BETLEMME, ANDARE A BETLEMME,

QUANT’E’ LUNGO QUESTO VIAGGIO (2 volte)

(CORO)
Una stella luminosa

brilla lassù nebulosa

resta ferma ad aspettare

e presto il buio scompare.

(SOLISTA)
A Betlemme lentamente

sono giunti, ecco, finalmente,

nella piccola città

il Signore nascerà

Ritornello + stacco musicale + Ritornello

Accadde perciò che Betlemme, la città di Davide, piccolo villaggio della Giudea, si riempisse di gente quella sera. Quando Maria e Giuseppe, ormai stanchi, giunsero nella città giudea, non c’erano stanze nelle locande. Maria era affaticata e infreddolita.

CANTO: DOLCE MARIA
(SOLISTA)
Con questo freddo, con questa neve

che sulla terra cade, che a terra cade giù lieve

quanto dovremo ancora cercare

per riscaldarci e poterci riposare.

Ritornello:
DOLCE MARIA, NO, NON TREMARE

IL TUO BAMBINO TU PUOI SCALDARE

DOLCE MARIA PENSA A GESU’

E NON AVERE PAURA MAI PIU’

(SOLISTA)
Quanta fatica nel camminare

e non c’è posto, no, non c’è posto dove mangiare

non c’è locanda per farci dormire

quanto dovremo ancora, dovremo ancora soffrire

Ritornello (2 volte) + NON AVERE PAURA MAI PIU’.

Giuseppe, vedendo la sua sposa affaticata per il lungo viaggio, le disse di aspettare mentre lui, nel frattempo, avrebbe cercato un posto dove dormire. La ricerca fu inutile: tutte le stanze erano occupate, non c’era posto per loro.

CANTO: NON C’E’ POSTO


NO, NO, NO, NON C’E’ PIU’ POSTO

NON C’E’ POSTO ANDATE VIA

NEGLI ALBERGHI NON C’E’ POSTO

PER GIUSEPPE E PER MARIA (2 volte)

(SOLISTA)

Le locande sono piene

nella notte di Betlemme

tante stelle come gemme

fanno luce da lassù

Non c’è posto, è tutto pieno

negli alberghi in ogni via

tanto grande è la fatica

per Giuseppe e per Maria

Ritornello (1 volta)

Tanto sonno tanta fame

e stanchezza per il viaggio

ma Giuseppe fa coraggio

alla sposa sua Maria

Ogni oste dice no

alla mamma di Gesù

sono troppi i forestieri

ed il posto non c’è più

Ritornello (2 volte)

La moglie dell’oste, vedendo le condizioni di Maria, disse loro che avrebbero potuto sistemarsi nella capanna dietro la casa, cioè in quella parte della locanda dove mangiavno, dormivano e si riparavano dal freddo gli animali.

Così in quella stalla, fra gli animali, Maria diede alla luce un bimbo che fu chiamato Gesù. La mangiatoia del bue fu la sua prima culla. Nella più completa umiltà e povertà, Gesù, il più grande dono di Dio all’umanità, venne sulla terra.

POESIA: GESU’ BAMBINO

Non ha coperta, non ha lettino

ma non ha freddo Gesù Bambino

Dorme sul fieno, non ha cuscino

è nato povero Gesù Bambino.

Con l’asinello, col bue vicino

non si lamenta Gesù Bambino

sorride anche al coniglietto,

al topolino ed al capretto.

Ed io ti chiedo, Gesù Bambino,

di starmi sempre vicino

e di insegnarmi, guardando giù,

ad essere buono come sei Tu.

CANTO: CANTANO GLI ANGELI

Ritornello:
CANTANO GLI ANGELI NELL’ALTO DEI CIELI:



SIA PACE NEL CUORE, E’ NOTTE D’AMORE.



CANTANO GLI ANGELI NELL’ALTO DEI CIELI:



SIA PACE NEL CUORE, E’ NOTTE D’AMORE.

(SOLSTA)
In questa notte santa


(SOLISTA)
Il cuore di Maria

il mondo in terra canta:



è pieno di allegria:

oggi  il Bambino è nato,



il suo Bambino è nato,

da tutti è adorato.




da tutti è adorato.

(CORO)
Betlemme è tutta in festa,

(CORO)
La dolce ninna nanna,

la gente accorre lesta;




gloria nei cieli, osanna,

i cuori son contenti,




annuncia il Salvatore

le stelle più lucenti.




che porterà l’amore.

Ritornello





Ritornello (2 volte)

I pastori, che erano sulle colline a sorvegliare le greggi, notarono una grande stella che brillava più di tutte le altre e furono colti da grande stupore per la sua lucentezza. Un vero cioiello nel cielo di Betlemme.

Subito dopo un angelo di Dio, avvolto in un fascio di luce dorata, apparve in mezzo a loro e disse: “Non abbiate timore! Vi porto notizie tali che saranno di grande gioia per tutto il popolo! Per noi è nato, in questo giorno, a Betlemme, il Salvatore, Gesù nostro Signore”.

CANTO: CAMPANE DI NATALE
(SOLISTA)
Serena è la notte di gelo,

ma cantano gli angeli in cielo:

“Venite venite alla grotta di Betlem

è nato, è nato il Signor.”

(CORO)
E’ nato piccino piccino



il dolce divino bambino



grazioso sorride e innamora



venite pastori, venite a veder.

Ritornello:
SUONATE CAMPANE, SUONATE SUONATE



CHIAMATE LE GENTI AL SIGNOR.

(SOLISTA)
La mamma lo culla e rimira

quel vivo celeste che ispira

arcana dolcezza infinita e stringe

il bambino, il bambino al suo cuor.

 (CORO)
Venite più appresso alla culla



e non domandate più nulla



che gioia che pace nel cuore



e Dio sovrano, sovrano d’amor.

Ritornello
In quel momento, il cielo si popolò di una moltitudine di angeli che lodavano Dio e cantavano: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace agli uomini di buona volontà”. I pastori non credevano ai propri occhi e alle proprie orecchie. Così scesero a Betlemme per visitare il nuovo nato, come l’angelo aveva detto loro di fare.

Trovarono il luogo proprio sotto quella grande e luminosa stella.

CANTO: NOTTE DI PRODIGI
Ritornello:
NOTTE AZZURRA E SPLENDIDA, NOTTE FAVOLOSA,



NOTTE DI STELLE, NOTTE LUMINOSA (2 volte)

(SOLISTA)



(CORO)

E’ una notte di poesia

con le stelle in ogni via

NOTTE DI PRODIGI

Ogni angolo del cielo

trasparente come un velo

NOTTE DI PRODIGI

A Beltlemme c’è fervore,

c’è speranza e tanto amore

NOTTE DI PRODIGI

Al prodigio è tutta tesa

quella notte… dell’attesa

Ritornello

Questa notte di splendore

è una gioia per il cuore

NOTTE DI PRODIGI

Tutti sembrano aspettare

un evento eccezionale


NOTTE DI PRODIGI

A Betlemme c’è fervore,

c’è speranza e tanto amore

NOTTE DI PRODIGI

Al prodigio è tutta tesa

questa notte… dell’attesa

Ritornello

Lì, avvolto in fasce, tra la paglia, Gesù dormiva nella mangiatoia.

I pastori si inginocchiarono e chinarono la testa davanti al bambino. Poi diffusero la notizia della visita dell’angelo e della celestiale musica che avevano ascoltato e annunciarono la nascita di Gesù.

CANTO: OGGI NASCE GESU’

(SOLISTA)
O alba di gioia

per gli uomini in terra.

E’ giunta l’attesa

da secoli eterni,

sia lode al Bambino

al Signore Gesù.

Ritornello:
OGGI NASCE, PER NOI GESU’



GLORIA AGLI UOMINI IN TERRA.
(2 volte)

(SOLISTA)
Tu culla sarai

il trono di Dio,

o splendida luce

che guidi alla grotta

per farci trovare

il Bambino Gesù.

Ritornello

(SOLISTA)
Venite pastori,

zampogne suonate,

lodate e cantate

al Bimbo che nasce,

sia gloria al Bambino

al Bambino Gesù.

Ritornello

Qualche tempo dopo, in Gerusalemme, il re Erode seppe che tre saggi uomini dell’Oriente stavano cercando Gesù e andavano in giro chiedendo: “Dove è nato il re dei Giudei? Noi abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti per adorarlo e per portargli dei doni”.

Erode fu molto turbato da questa notizia perché solo lui era il re dei Giudei. Così egli accolse i tre uomini per chiedere loro informazioni su quella stella; ed essi gli dissero che la stavano seguendo da molti giorni.

CANTO: STELLA COMETA

Ritornello:
STELLA COMETA CHE STAI LASSU’,



RISCHIARA LA NOTTE E IL CIELO BLU.



STELLA COMETA PENSACI TU,



GUIDA I RE MAGI VERSO GESU’.

(SOLISTA)
Son partiti dall’Oriente, dove andranno chi lo sa?

Ma una stella assai lucente da Gesù li porterà.

Sono giunti ad un castello dove un re li aspetta già.

Lì non c’è il bambinello, dove è nato non si sa. 

Ritornello
(SOLISTA)
Arrivati alla capanna la cometa è ferma già

c’è Gesù che fa la nanna ecco, il Re è proprio qua.

Hanno mirra, oro, incenso, sono ricchi, ognun lo sa;

ma Gesù ha un cuore immenso, è più ricco in verità.

Ritornello:
STELLA COMETA CHE STAI LASSU’,



RISCHIARA LA NOTTE E IL CIELO BLU.



STELLA COMETA PENSACI TU,



GUIDA I RE MAGI VERSO GESU’.

STELLA COMETA CHE STAI LASSU’,



RISCHIARA LA NOTTE E IL CIELO BLU.



STELLA COMETA PENSACI TU,



GUIDA I RE MAGI VERSO GESU’.



GUIDA I RE MAGI VERSO GESU’.

Erode indirizzò i tre saggi, chiamati i re Magi, verso Betlemme e disse: “Cercate questo bambino e, quando lo avrete trovato, venite a dirmi dove si trova perché anch’io possa andare ad adorarlo”.

Così i re Magi si incamminarono verso la stella, come avevano fatto prima di fermarsi da Erode, e finalmente trovarono il luogo dove era nato Gesù, ma non lo dissero ad Erode.

Poi entrarono nella stalla e videro il bambinello con la sua mamma e si inchinarono per adorarlo. Gli portarono in dono i loro tesori, offrendogli oro, incenso e mirra.
POESIA: I RE MAGI

Noi siamo i Re Magi,

veniamo da oriente,

seguiamo la stella più grande e lucente.

Io porto l’incenso,

che è da bruciare

per rendere omaggio

al nostro Signore.

Io porto la mirra,

per profumare

il luogo ove è nato

per darci l’amore.

Ed io porto l’oro,

omaggio ad un Re

che è poverissimo,

che non ha niente.

Con questi doni,

adoriamo il bambino

Sovrano Divino

venuto fra noi.

Fu così che il mondo ebbe a conoscere il Figlio di Dio, mandato sulla Terra per salvare l’Umanità.

POESIA: NATALE

Quest’anno Natale

mi ha fatto un bel dono

un dono speciale.

Mi ha dato allegria

canzoni cantate

in gran compagnia.

Mi ha dato pensieri

parole e sorrisi

di amici sinceri.

Dei vecchi regali

non voglio più niente.

Ad ogni Natale

io voglio la gente.


(R. Piumini)

POESIA: LETTERA A GESU’

Caro Gesù,

dà la salute a mamma e papà,

un po’ di soldi ai poverelli,

porta la luce a tutta la terra,

una casetta a chi non ce l’ha

e ai cattivi un po’ di bontà.

E se per me niente ci resta,

sarà lo stesso una bella festa.


(M. Lodi)

CANTO: DIN DON DAN
(CORO)
DIN DON DAN, DIN DON DAN,

DIN DON DIN DON DAN,

SUONA ALLEGRO IL CAMPANIL

E’ NATALE IN OGNI CUORE.

DIN DON DAN, DIN DON DAN,

CHE FELICITA’!

OGGI E’ NATO IL BUON GESU’

TRA LA NEVE CHE VIEN GIU!

(SOLISTA)
Nella notte santa s’ode da lontano

l’eco di campane: din don din don dan.

Canteremo insieme al suon di campanelli

augurando a tutti un Lieto e Buon Natal!

(CORO)
DIN DON DAN, DIN DON DAN,

DIN DON DIN DON DAN,

IL NATALE ARRIVERA’

TUTTI BUONI RENDERA’.

DIN DON DAN, DIN DON DAN,

CHE FELICITA’!

OGGI E’ NATO IL BUON GESU’

TRA LA NEVE CHE VIEN GIU!
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